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ALLE LEVATRICI 



V AUTORE 



Destinato dal Governo per dare a Voi, quat 
Supplente del Padre mio , le lezioni Ostetricie mi ven- 
nt subito in pensiere di porvi fra le inani un libret- 
to , il quale nella piti chiare, , più pronta , e più. si- 
cura maniera vi esponesse tutto quello che è necessa- 
rio a sapersi nell'esercizio di quest'Arte. E sebbene 
sia vero che molti libri di classici Autori già dati alle 
stampe tendano al medesimo fine, pure ho creduto 
più adattato per Voi questo ctS io vi presento per 
essere V estratto degli annui insegnamenti da me per 
chiarezza col possibile ordine condotti. Voi potrete 
con questo farvi in un momento risovvenire la le- 
zione che da me avrete intesa , e potrete senza gran- 
de fatica farne con prontezza la ripetizione. Voi 
troverete nel margine d'ogni pagina senza bisogno 
dell'indice accennato il paragrafo contenente qualun- 
que precetto ti avesse ad occorrere, e se ne trovate 
alcuno che noti sia necessario a sapersi da Voi, co- 
me quelle alle quali non appartiene di spiegare i 
molti accidenti o eseguire le operazioni , io P ho fat- 
to ad oggetto di non rendere incompleto il corso delle 
lezioni Ostetricie, tanto più che non solo potrebbe 
esser questo utile ai Medici e Chirurghi di Campa- 
gna i tua con sommo profitto potrebbe servir loro di 
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norma per richiamare di spesso a memoria della mam- 
mana del Comune la lezioni teorico pratiche che ver* 
ranno da me divisamente spiegate negli anni scola- 
stici . D'altronde, quantunque la levatrice ali avve- 
nire dei casi sia obbligata a chiamare l'uomo delP 
Arte , e quindi sembrar possa a prima vista inutile 
una estesa erudizione sulla maniera di operare, tut- 
tavia, siccome deve conoscere in quali circostanze la 
donna abbisogna di una operazione piuttosto che di 
un'altra, così è necessaria la conoscenza del modo 
di eseguirla , onde poter alla meglio assistere la donna 
nel caso che il Professore mancasse , e mostrarsi istruita 
nel caso che dalla sua cliente , o da altri venisse ricer- 
cata. Per rendere inoltre in qualche guisa più vantag- 
giosa per Voi questa qualunque siasi operetta , ho ag- 
giunto in fine una serie de' casi possibili ne II esercizio 
dell Arte chiamandovi alla lettura del paragrafo relati- 
vo al caso che vi si presentasse , e spero che se non m'è 
riuscito di giungere forse a quella perfezione che mi 
sono proposto , io non sarò condannato almeno nel 
desiderio di comunicare i lumi necessari ad un* Arte 
che tanto importa alla Società, e per la quale tanto 
s'affaticarono, e s'affaticano tuttora i migliori ta- 
lenti, onde renderla pia semplice, più famigliare, 
e men soggetta ali errore . Procurate adunque di be- 
ne imprimere nella mente vostra gli utili ammaestra» 
menti, e datemi il desiato compenso di ottenere col 
vostro mezzo un qualche profitto allumarla genera» 
zione - 
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1 E l' Ostetricia l'Arte che insegna ad assiste- Ostetricia, 
re la donna nel partorire» ed il bambino nel suo 
nascere . 

2 Levatrice, Mammana, e volgarmente Coma- Levatrice, 
re vien nominata quella donna che professa tal'Arte. 

j Deve la Levatrice essere di età non troppo Qualità 
matura, forte di corpo, non leggiera di spirito , d ^£j--™- 
non turbolente, non precipitosa, ma sempre pa- suoi obblu 
ziente , e di un' egual temperamento, pronta a ri- shl ' 
parare a tutto senza mostrar confusione, e senza 
dare importanza a quanto Ella si presta. Deve 
essere cauta nel dar pronostici, prudente nel te- 
ner segreto tutto ciò che viene confidato . Le brac- 
cia, e le mani principali istromenti non devono 
essere troppo carnose e pigre, essendo molto lo- 
data la mano picciola e flessibile, lunga bensì ma 
scarna. Le unghie sempre tagliate, e mai anelli 
in dito. Lungi da ogni vizio che non può conve- 
nire a una savia donna, riservata, e propria nel 
discorso, niente curiosa dei frtti altrui. Deve la 
Levatrice conoscere lo stato della sua partoriente, 
e quali gli ajuti, o le operaz.oni che sarebbero 
necessarie, o per potersi prestare ad un bisogno, 
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o per chiamate il soccorro dell'uomo esercitato 
nell'Arte. 

Parti cster- 4 Le parti esterne della generazione nella don-» 

nemtaie" na sono : nionte di Venere , le grandi labbra 
nella don. o pudendi, le picciole labbra o ninfe, il clitoride, 
na - il meato orinario, l'orificio della vagina ossia la 
vulva, l imene, le caruncole mirtiformi , la for- 
cella, la fossa navicolare, il perineo, l'ano. // 
monte di Pencre è quella parte inferiore del basso 
ventre che all'età pubere si ricopre di peli. Subito 
dopo il monte di Venere si trovano le grandi lab- 
bra, le quali pure si ricoprono di qualche pelo. 
Ninfe son quelle che si osservano in alto, subito 
allontanate le grandi labbra, sporgono in fuori 
nelle fanciulle, ed assomigliano a due creste di 
gallo. Chiamasi clitoride quel picciolo corpo situa- 
to al di sotto dell'union superiore delle ninfe, e 
s'eguaglia più 0 meno in lunghezza, grossezza, 
e figura alla punta del dito mignolo di un bam- 
bino . Cresce talvolta a segno di mentire un mem- 
bro virile, e far credere vera la falsa opinione dei 
così detti ermafroditi. Vicino al clitoride trovasi 
il meato orinario , poi V orifìcio della vagina. L ime- 
ne , quando esista, è una membrana che chiude in 
parte l'orificio della vagina, ed ha la figura o di 
un circolo, o di mezza luna . Le caruncole mirtifor- 
mi sono tre, quattro piccioli corpi , che secondo 
alcuni rimangono dopo la rottura dell'imene, ed 
altri le credono corrugazioni della vagina. Dall' 
-unione inferiore delie grandi labbra vien formata 
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internamente una piegatura di pelle che dicesi for- 
cella, e fossa nuvicolarc è poi quell'incavatura che 
rimane dietro alla forcella. Queste due parti per 
lo più non esistono nella donna che ha figliato 
atteso elle il frenulo suoi lacerarsi nel parto . Lo 

a 

spazio che v'è fra l'unione inferiore delle grandi 
labbra, e l'ano chiamasi perineo. Vano è quel fo- 
ro rotondo da dove sortono gli escrementi. 

. s Le parti molli interne sono: la vagina, Tute- ?* r * molli 

. , . , interne. 

ro ossia matrice, i suoi legamenti, le trombe o 
tube falloppiane, le ovaja . 

La vagina è un canale membranoso che prin- 
cipia dall' orificio di essa, e seguila internamente 
sino alla parte superiore esterna del collo dell'ute- 
ro, ove s'attacca. L'utero- è un viscere cavo situa, 
to nel picciolo bacino fra l'intestino retto, e la 
vescica orinarla. Ha la figura del pero schiacciato. 
Dividevi in fondo, corpo, e collo. Il collo ha due 
orificj» l'uno interno l'altro esterno, il quale spor- 
ge in vagina, e nomasi muso di tinca. L'utero ha 
tre fori, uno nel collo che passa in vagina, e chia- 
masi bocca oppure osculo dell'utero, e due piccio- 
1 issi ini ai lati che communicano colle tube falfcp* 
piane » le quali sono due ristretti tortuosi canali 
per dove si passa a que' due corpi biancastri che 
diconsi ovaja ì legamenti dell utero sono quattro 
che dalla loro figura prendono il neme di larghi, 
e di rotondi. Recentemente ne vennero -aggiunti 
due altri chiamati posteriori atteso the attaccano 
l'itero al retto intestino. . < • 
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Partidure, 6 Fu denominata bacino, catino , o pelvi ¥u- 
o«sicaoos- n i one di quelle ossa situate alia parte inferiore del 
tronco fra la colonna vertebrale, e gli arti infe- 
riori. Cinque sono le oss* che concorrono a for- 
mar il bacino: due innominati , P ultima vertebra 
dei lombi, osso sacro, e coccige. Le innominate si 
dividono in Meo, ischio, e pube, per cui si può 
dire che il catino è composto di nove ossa. Sono 
unite insieme da legamenti, e l'unione del sacro 
coir illeo chiamasi smcondrosi sacra -illiuca, e così 
le altre sincondrosi sacro - cocclgea , sincondrosi sa- 
cro - vertebrale . L'unione delle due ossa pube si 
nomina sinfisi del pube. Si divide in grande, e pic- 
ciolo bacino. 11 picciolo è diviso in ingresso, esca- 
vazione, ed uscita. Nell'ingresso il maggior diame- 
tro è il trasversale, e nell'uscita è tutto al contra- 
rio. Il coccige è mobile, ed il sacro è curvo, per 
cui curva è anche la strada che fa il feto neir uscir 
alla luce. 

Duetti del 7 11 bacino può essere o troppo stretto, o 
bacino. tro pp 0 largo. L' arco del pube troppo basso, le 
ossa dell'ischio troppo avvicinate. L'osso sacro po- 
co, o troppo curvo. Immobile il coccige. Ordina- 
riamente però se l* ingresso del bacino ha difet- 
to, l'uscita ha le sue giuste dimensioni, e se il 
difetto è nell'uscita ben formato è l'ingresso. 
Età pubere 8 L'età pubere nella donna suole apparire ai 
nella don. q^ì^ 0 a j quattordici anni. Le parti genitali si 

ricoprono di peli , le mammelle si gonfiano, e com- 
parisce alla donna un periodico scolo di sangue 



Digitized by Cookie 



I 

che chiamasi mestrui , flusso lunare , purghe , ed 
anche ordinar). Que^o sangue che tutto per solito 
è proveniente dall'interno dell'utero, non ha vi. 
zio alcuno, ed è più o m*no alla quantità di quat- 
tro onde circa per volta. Se viene di troppo ap- 
porta dannose conseguenze, e acquista il nome di 
profusione de' mestrui, e se non comparisce dicesi 
sospensionè , la quale se non è causata da gravidan- 
za arreca pure dannose conseguenze . Può la donna 
andar soggetta a un' espurgo biancastro, e nomasi 
Jluur bianco. 

9 1 segni di verginità si riducono al riscontro Segni dt 
delle parti genitali esterne consistenti, rosse, floride, Ver S ,n,ta * 
ristrette, e dell'imene intatto, quantunque può esse- 
re distrutto, ed esser vergine la donna, cioè a dire 

può avere la morale, e non la fìsica verginità ; quin- 
di la sola unione di tutti i segni comprovanti la 
verginità può far giudicare di essa . 

10 1 segni poi di deflorazione sono le parti Dcflorazio. 
tutte pendule, squallide, floscie, ed allargate, T nc# 
imene distrutto: ma l'esistenza in parte di questi 
segnali non costituisce deflorazione, mentre di es- 
si potrebbe non esserne causa il commercio coli' uo- 
mo; quindi la sola unione di tutti i segni compro- 
vanti la deflorazione può far giudicare di essa(*). 


(*) Il giudizio di verginità o di deflorazione non può es- 
sere assoluto se si considerano le moire cause, che possono 
mantenere in apparenza, o distruggere totalmente i segni di 
verginità, quindi la Levatrice deve rimettete il giudizio a un 
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Sterilità. ir La sterilità dividesi in assoluta*, e relativa, 

• 

Assoluta quando è causata o da mancanza de me- 
strui, o da somma grassezza , o da vi/io agli organi 
della generazione che non può dall'Arte venir le- 
vato; quindi se la donna ha le sue regolari pur- 
ghe, se è sana, e se non ha difetto nelle parti e- 
sterne, ed interne della generazione può divenir 
feconda. L'esser poi sterile una donna con un'uo- 
mo, e non con un'altro dicesi sterilità relativa. 
Generazio. il 11 sistema di generazione che viene più ri- 
nc * cevuto si è che al momento dell'unione del ma- 
schio colla femmina, fecondato dall'aura seminale 
del maschio, si distacchi un' ovicino dall' ovaja , 
discenda per la tuba falloppiana, e venga a trapian- 
tar le sue radici nell'utero. A questa operazione 
succede io sviluppo del feto nell'utero, e l'accre- 
scimento di esso, lo che costituisce la gravidanza. 
Segni di ij I segni di gravidanza si distinguono in 
graudanza raz j ona jj e man ,f cs tj # ] razionali sono ordinaria- 
mente la sospensione delle mensuali purghe, le 
nausee , il vomito, la contrarietà ad' alcuni cibi che 
prima la donna gustava , la voglia di alcuni altri. 
In seguito il gonfiamento delle mammelle, ed il 
graduato accrescimento del ventre, poiché solamen- 
te circa il quarto mese I' utero gravido esce dal pic- 
ciolo bacino, e lo si può sentire palpando il ventre; 



satfo dell'Arte, al quale ipetta l'esame di tutte le più minute 
circostanze . 
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al quinto mese è due dita di sotto dell* ombellico ; 
al sesto due dita di sopra; al. settimo, e ottavo si 
alza, ed al nono si «abbassa . Finalmente il segnale 
manifesto è il movimento del feto che comparisce 
per solito dopo il quarto mese di gravidanza. 

Tutti li suddetti segnali sono tanto più da va* 
lutarsi nel caso che la donna sia rimasta altre voU 
tre gravida cogli stessi accidenti. 

Osservato tutto questa si passa air esplorazio- 
ne vaginale unitamente alla ventrale ( 7) . Nei pri- 
mi mesi sentesi l'utero abbassato, ingrossato il suo 
orificio esterno, molle, e chiuso l'orificio inter- 
no. In progresso si alza, e difficilmente si arriva 
col dito a sentire la bocca dell'utero già rivolta 
verso l'osso sacro. Piò, il bordo superiore dell' o- 
rificio esterno uterino, che in istato di quiete tro- 
vasi sporto in fuori sopra l'inferiore, svanisce, e st 
riscontra tutto al contrario. S'aggiunga a questo, 
che tenendo il dito in vagina , ed appoggiando 1* 
altra mano, sul ventre sentesi fra il dito, e la ma- 
no questo corpo rotondo che resiste . Facendo poi 
esatta cognizione delle graduate variazioni, alle 
quali va soggetto il colio, e la bocca dell'utero 
gravido si arriva a certificarsi non sola della gra- 
vidanza , ma a giudicare all' incirca dell' epoca di 
essa. 

1 

14 L'utero nei primi mesi di gravidanza si Cangia- ^ 
dilata a spese dei fondo , e corpo di esso , e sola- n K c rju 
mente al sesto mese comincia ad agire sul . collo, sin ° 
principiando colla dilatazione del suo orificio in- sione^dei 

feto . 
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terno, indi di quel tratto che rimane fra l'orificio 
interno, e l'esterno, del quale si assottigliano ìe 
pareti, e rimanendo il solo orificio esterno che 
non ha più forza di trattenere il contenuto, ter- 
mina colla dilatazione di esso, e coli' effettuazione 
del parto. L'utero nel dilatarsi non perde poi deiia 
sua prima grossezza atteso che la quantità di linfa, 
di sangue, e di altre sostanze che mila gravidanza 
all'utero si portano, ne ingrossano le pareti e 
riparano per tal modo l'inevitabile perdita Ji sua 
grossezza nel dilatarsi. Con ciò si spiegano le di- 
verse contrarie osservazioni su tal rapporto . 
Falsa gravi- if L'utero può contenere un corpo informe 
anza ' che dicesi mola o falso germe. Può contenere dell' 
acqua, e chiamasi idropisia (T utero. Se contiene 
del sangue, radunanza. 11 ventre non cresce gra- 
duatamente come nella vera gravidanza ove la Na- 
tura impiega più tempo nello svillupo del feto di 
quello che nel suo accrescimento. Inoltre, non si 
sentono i movimenti del feto, e la falsa gravidan- 
za difficilmente si mantiene oltre il quarto mese. 
Se la donna è stata altre volte veramente gravida 
può notare la differenza dei segnali. 
Giavidanza 16 La gravidanza estrauterina , ossia lo svillu- 
^cstramen- p Q del f ttQ ne ip ova j a , nella tuba falloppiana, o 

nel ventre, comparisce bensì con molti se4ni della 
gravidanza uterina, ma l'utero non fa serìtir can- 
giamento, e solo cresce un tumore a un lato del 
ventre, ove accusa la donna un dolore rodente, 
e profondo, per cui viene presa da frequenti de- 
liqui . 
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17 V esplorazione si eseguisce introducendo Esploralo, 
in vagina l'indite, o il medio della mano destra o nc * 
sinistra come più accomoda, e dicesi esplorazione 
vaginale. Se la donna è in letto, distesa che sia 
e piegata colle gambe e coscie , si unge bene di 
butiro il dito indice, e s'introduce dolcemente in 
vagina, facendo scorrere fra le natiche le altre tre 
dita, ed appoggiando il pollice al pube, colla qua! 
maniera si giunge a sentir bene lo stato dell'utero. 
Nello stesso mcdo si esplora la donna diritta in 
piedi , avendo sempre in mira di seguire la linea 
centrale immaginaria del bacino, oppure la curva 
del sacro. Dalla perfetta conoscenza di quelle parti, 
e dall'abitudine di sentirle nei diversi stati di quiete, 
di gravidanza, e di malattia dipende la facilità di 
distinguere col dito le sue mutazioni. Volendo 
poi passare a sentire il ventre si palpa distendendo 
la mano su d'esso, e chiamasi esplorazione ventrale. 
? iS Qualora si trova che la bocca dell'utero Obliquità 
non è al giusto centro della vagina , e il fondo e otcro * 
dell'utero stesso non è nel mezzo del ventre, si 
giudica esservi obbliquità di questo viscere, la quale 
è imperfetta se trattasi di leggiera deviazione , e 
perfetta se è di molto deviato dal centro . Se il fon- 
do è a destra trovasi la bocca a sinistra , e viceversa ; 
fu osservata però l' obbliquità con contorsione del 
collo. Riflettendo alla frequente obbliquità dell'u- 
tero gravido , io son condotto a supporre, che se 
esso non fosse sostenuto dalle parti che lo con- 
tornano pieg:irebbe facilmente da ogni lato ; dal 
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che io argomentò essere l' obbliquità maggiore tì 
minore secondo che maggiore, o minore è la re- 
sistenza che fanno quelle parti all'utero stesso. 
Se piega al d'innanzi dicesi obbliquità anteriore, 
li quale per comune giudizio è causata da debo- 
lezza de' muscoli del basso ventre . Obbliquità la- 
terale se piega a destra o a sinistra , ma per la 
strada che tiene internamente il retto intestino, c 
per la piegatura dell'intestino colon l'utero nei 
primi mesi è costretto piuttosto a piegare a de- 
stra , ove in seguito, a seconda della resistenza 
delle parti contenenti, si mantiene, e rende rara 
perciò l' obbliquità laterale sinistra. Rarissima è 
poi l' obbliquità posteriore, poiché non può dipen- 
dere che da somma ampiezza del bacino , o da 
curvatura all' infuori della colonna vertebrale. 
Sostante 19 L' utero gravido contiene la placenta ossia 

nei? utero secondina, le membrane dette amnio, corion, t 
gravido, decidua, le acque, il cordone ombellicale, il feto os- 
sia bambino . 

Flacenta, La placenta è ima massa spugnosa, e cellulo- 
sa principalmente composta dallo intrecciamento 
di una infinità di vasi sanguigni . E di ftgura roton- 
da, e piatta. Presenta due faccie , l'una esterna 
convessa, l'altra interna concava. L'esterna s'at- 
tacca alle pareti dell'utero insinuandosi nei seni 
uterini come la cera nel sigillo. L'interna guarda 
il feto , e fa parte ne' suoi involucri . 

Membrane È tapezzsta internamente la placenta da due 
mtiqbrcnc d-tte etmmo, e corion, le quali si allun- 
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gano,. e formano il sacco membranoso, ove stan- 
no racchiuM le acque nelle quali è nuotante il fé* 
to . La decidua poi serve ad* attaccare meglio V ovo 
alle pareti uterine, ed è come la lanugine dell' ovo 
stesso . Questa membrana sorte alle volte moko 
tempo dupo il parto, o V aborto . 

Le acque prendono il nome dalla membrana Acque, 
interna, e si dicono acque dettammo. Nello stato 
loro naturale sono limpide, e di nessun odore * 
Variano poi a seconda delle circostanze nei colo- 
re, qualità, e quantità. Servono a difendere il fe- 
to dalle molestie esteriori, ed a lasciargli libero 
il movimento nell'utero. Utilissime sono al mo- 
mento del parto per allargare a poco a poco la 
bocca dell'utero, e preparare la tacile uscita al 
feto. Fra l'amnio, ed il corion, si radunano al- 
le volte delle acque che colano molto tempo pri- 
ma del parto, e si chiamano acque false. » 

Dalla placenta parte un cordone che va ad' im* Cordone, 
piantarsi ne!P ombellico del feto.Vien formato da 
due arterie, ed una. vena che vengono unite per 
me<:zo di cellulare,, e coperte dilla continuazione 
delle membrane. Dividesi in placentale la metà che 
sta. verso la placenta, e fetale quella che sta ver- 
so il. feto. Dall' utero alla placenta, -dalla placen- 
ta- al feto per la via del cordone si vuole che uni- 
tamente al sangue venga portato del succo nutri- 
zio, e serva ad alimentare il feto stesso. i 

E importante per la levatrice conoscere esalta- Feto, 
mente le parti del feto, onde essere al caso di'jpo-* 
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ter col solo tocco riconoscere qualunque parte di 
esso. È inoltre bene sapere, che sino a tanto che 
il feto è nell'utero non ha bisogno di respirare , e 
conseguentemente diversa è la circolazione del san- 
gue ; che appena uscito ha bisogno di respirare, e 
si varia la circolazione. Con ciò si spiega il van- 
taggio che si ha talvolta nel lasciar uscire un poco 
di sangue dal cordone fetale nel caso che sia ri- 
tardata o sospesa da qualche causa interna , o ester- 
na la respirazione . 
Segni dell' io Se nasce il feto prima del settimo mese di- 
aborto , e ces j a b orto# $i abbassa alla donna il ventre, fhei- 

mezzt di 

ripararlo, de, e pendenti divengono ad' un tratto le mammelle, 
peso ai pudendi , muco tinto di sangue, e doglie. Si 
ripara ad* esso coli' obbligare U donna al letto, coli' 
allontanare tutto ciò che può disturbare la quiete del!» 
animo, e del corpo, coli' emissione di sangue dal 
braccio se lo stato della donna il permette , col 
continuo uso di cibo, e bevande fredde, colle ap- 
plicazioni fredde al ventre, e all'occasione i cor- 
diali, i calmanti, e specialmente 1* acqua di canel- 
la schietta, e spiritosa in dose. Se segue l'aborto, 
o uscendo l'ovo intero, o rotte le membrane u- 
scendo il feto, si rompe subito l'ovo nel primo 
caso acciochè il feto respiri , se è vivo , e si possa 
soccorrere, e battezzare come ai N. ?o e ji. Si 
attende l'espulsione spontanea della placenta nel 
secondo caso, essendo di pratica che nell'aborto di 
pochi mesi riesce inutile ogni tentativo per estrar- 
re Jia placenta, e U perdita di sangue nell' aborto 
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al di sotto del quinto mese non è mai pericolosa. 
Ho potuto osservare che 1' estrazione di uno o più 
grumi di sangue presentati alla bocca dell'utero ha 
portato la calma degli accidenti. Si ajuta l'espul- 
sione della secondina, se non v'è perdita notabile di 
sangue, colle bibite oleose , e coi clisteri un po' sti- 
molanti. È dovere della levatrice nella minaccia 

0 

di aborto l'esaminare attentamente ogni cosa che 
sorte dall' utero . 

xi L'aborto è più comune nei primi tre mesi Cause dell' 
che nei susseguenti, per cui converebbe che usas- abouo » 
sero le donne sommo riguardo, nè si esponessero a 
fatiche, al moto violento, ed altro relativo , e so- 
pra tutto allo smoderato commercio coli' uomo . 
Frà le cause dell'aborto al di sopra del quinto 
mese vi deve essere l'attacco della placenta all'o- 
rificio interno del collo dell'utero, o in vicinanza di 
esso ; poiché , cominciando a quell'epoca circa la gra- 
duata dilatazione di quelle pareti, è costretta la pla- 
centa a distaccarsi, produrre la perdita di sangue, 
e l'aborto. Così pure se per avventura l'orificio in- 
terno del collo stesso , non ben chiuso nel principio 
di gravidanza, ha permesso alla placenta d'innoltrarsi 
in esso , s'attacca a quelle pareti , e dalla maggiore , 
o minore distanza che tiene dall'orificio esterno ne 
nasce o l'aborto, o il parto prematuro, o il parto a 
termine vedi N. }6 . Da questa cognizione ne viene 
il precetto di esaminare nell' aborto al di sopra del 
quinto mese se la caina della perdita di sangue è 
l'attacco della placenta A collo dell' utero, o in 

x 
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vicinanza di esso, per poter prestare alla donna gli 

ajuti indicati al N. 36. Se V aborto si rinnova, più 
volte nel medesimo soggetto è bene osservare eh* 
esso può dipendere o da sovverchia debolezza, a 
da somma rigidità delle fibre uterine, le quali o 
mancano di forza, o non si possono prestare alla 
conveniente dilatazione. Nell'uno e nell'altro ca- 
so, fuori del momenco di gravidanza, può giovare 
oltre la quiete, la cura conveniente, e sopra tut- 
to l'allontanamento dal commercio coli' uomo . Se 
debolezza, i rimedj devono essere corroboranti come 
la china, le tinture marziali, le acque minerali, i 
bagni universali, e fanghi al basso ventre. Se ri- 
gidità, tutto ciò che ammollisce, il salasso ripetuto, 
le bibite oleose, i bagni dolci universali, ed altro 
relativo. 

Indizi della 21 I segni di morte del feto nell'utero tono 
feto neiru 1 e< 3 UiV0CÌ : tpttavfa un mal umore nella donna , fia- 
terò, cidezza improvvisa delle mammelle, peso basso, 
niun movimento del feto se prima sentiva, e vol- 
tandosi la donna su d'un fianco o sull'altro accusa 
sentire come una palla nel ventre . 
Non nasce 2; Senza riflettere che nei primi mesi, essen- 
mesTil'ca! do ^ picciolo feto nuotante in molta acqua, può 
pitomboio facilmente cambiar di situazione , si è creduto che 
cambiamen- Sino a » settimo mese stasse il feto nell'utero col 



tototalmen-capo all' insù , e la faccia al d'innanzi, ed arrivato 

te opposto , . . , , in* v 1 

disituazio. a quest'epoca si rivoltasse col capo all' ingiù, e la 
neU* u JS5° faCCÌa aI di dietr0 ' ma m ° ltC ValÌdC ra S Ì0ni P r0 " 

vano piuttostq che il feto giace per solito colla 
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testa' iti giù ,' come venne fatto dì osservare . La pia- 
denta è per lo pia attaccata al fondo dell'utero, 
e per lo piò si presenta il feto colla testa all'u- 
scita: sarebbe talvolta forse causa della mah si- 
tuazione del feto anche il diverso primordiale attacco 
della placenta? ~ 

24 Le doglie vere principiano ai lombi , segui- Doglie ve 
tano lungo alle coscie, Si portano in basso al pu- z^one dal?è 
be, e terminano alla vita lungo l'osso sacro. Colata* 
caldo s'accrescono, e se la donna ha altre volte 
partorito sa distinguerle dalle false che si preseti- 
tano diversamente dalle vere. Finalmente son vere 
quelle doglie che sono accompagnate da un cam- 
biamento nella bocca dell'utero. 

2f La cagione efficiente il parto sono le con- Causa es- 
trazioni uterine, e queste vengono svegliate, e man- p a c r ^ e ll 
tenute dalle doglie. Le doglie poi sono l'effetto 
dello irritamento portato al collo dell'utero, il 
quale non ha più forza di trattenere il contenuto . 
Di fatto, questo si apre e si svegliano le doglie: 
continua a dilatarsi le doglie si accrescono, e quan- 
to più la testa prova difficoltà nell'uscita tanto più 
le dòglie son forti . Basta toccar di spesso il collo 
dell'utero di già irritato per far comparire, od accre- 
scere le doglie, e conseguentemente le contrazio^ 
ni uterine. 

26 Chiamasi parto l'uscita del feto alla I UCe. Definizione, 

• al ' " ' 

Parto naturale facile quando la testa è la primari parto! 
a presentarsi Col vertice, tenendo l'occipite al pube, 
c la faccia rivolta all'osso sacro. Parto naturale 
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difficile ogni volta che la testa si presenta diversa- 
niente dalla data posizione. Parto composto se vi 
sono più feti . Parto complicato se si unisce la ve- 
ra , e la falsa gravidanza . Parto doppio quando il 
feto presenta le natiche. Parto Agrippino quando 
presenta i piedi . Parto contro natura , nel quale ab- 
bisogna P ajuto della mano per operare il rivolgi- 
mento , quando il feto presenta qualunque altra 
parte fuorché la testa, le natiche, le ginocchia, 
od i piedi. Parto laborioso, nel quale oltre la mano 
abbisognano gV istromenti , se presentata male la testa 
o impedita da qualche ostacolo è avanzata, ma 
non può sortire. 

Tutti questi parti o non possono seguire seb- 
bene sembran facili, o seguono sebbene sembraci 
difficili, ogni volta che il bacino della donna è ri- 
stretto relativamente al volume della testa del feto , 
oppure è bastantemente largo in relazione al vo- 
lume del feto medesimo o della parte che vi deve 
passare. \ 
Denomina. %j Se nasce il feto al settimo , o all' ottavo 
parto. mQ&c dicesi porto prematuro. Chiamasi parto a ter. 

mine quando sono compiti i nove mesi . 
Segni del Si conosce vicino il parto dall'abbassamento 
Primo' sta- del ▼«tre, dalla frequenza di orinare , dal peso bas- 
dio,ossicno S o, dall'assottigliamento delle pareti del collo della 
cursori*!' 6 " matrice , dalla disposizione ad aprirsi , e nomasi 

primo stadio del parto . 
Secondo II principio di dilatazione nella bocca dell' u- 
tero ■ h forraazi °ne della vescica delle acque, i\ 
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muco tinto di sangue, e la comparsa delle doglie ranti, ossia 
presentano il secondo stadio dei parto. %S*?* 
. Si passa -A terzo stadio colla completa dilata- Terzo sta. 
zione nella bocca dell'utero, e maggior la vescica definitili" 1 
delle acque, rottura della vescica stessa, avanza- ossia parto 
mento della testa del feto sino ad essere circon- ^[ cdtm 

data dal collo dell'utero, per cui dicesi essere la 

■i. . 4 
testa ali \ incoi ori amento u 

Quarto stadio finalmente, maggiori e non in- Quarto sta- 
terrotte doglie * che si distinguono col uomc di |Jj^ 
punte ; avanzamento della testa del feto sino a cnte - 
sporgere in fuori il perineo , e la sortita della te- 
sta, indi dei corpo secondo le leggi stabilite. 

Le leggi stabilite nei diversi stadj del parto 
sono: che la testa deve presentare il suo più gran- 
de diametro al più grande diametro del bacino . 
Il più grande delia testa ben presentata è dal fron- 
te alla nuca, quindi all'ingresso del bacino si pre- 
senta quasi trasversalmente. Passato l'ingresso, sic- 
come allora il maggior diametro del bacino è dal 
d'innanzi al di dietro; cosi cambia la testa direzio- 
ne. Per uscire poi, attesa la curva del sacro, pas- 
sato che ha la nuca l'arco del pube, si mostrala 
facciale tosto abbassata esce la testa dalla vagina. 

28 Chiamata la levatrice ad assistere una don- Assisterla 
na eh' è vicina a partorire rileverà coli' esploralo- *'*CT 
ne vaginale a quale stadio trovasi il parto . Nel stad, ° dcl 
primo stadio se la donna è da qualche tempo di- p * rt ° ' 
giuna darle qualche cosa di nutritivo. Cercar che 
vuoti dalla vescica l'orina, e con un clistere eva- 
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cuare possibilmente le feccicche fossero contenute 
nel retto intestino. Si deve preparate il letto per 
il parto, e, se è possibile, separato anche il letta 
per il puerperio. Se amasse o fosse accostumata a 
partorire sedutale non fi fossero accidenti che la 
vietassero come «obliquità o prolasso dell' utero, 
perdita di sangue, o facilità a succederne , debili* 
tamento di forze, od altro,- si può anche prepa- 
rare, come si usa, con due sedin o colie asse del 
letto e coi dovuti cuscini una seggiola Ostetricia 
ove sedendo la donna abbia in libertà le parti tutte 
della generazione* oltre l'ano. Deve essere prepa r 
rato tutto ciò che può occorrere per la donna e 
per il bambino . Il letto è da preferirsi alla seg- 
giola, e la posizione conveniènte deve essere quasi 
orizzontale colla testa, « le spalle uà po' alzate. 
Nel sccon- Non si deve mettere la donna al travaglio prU 

del parto. ma chc il pWt0 sia dichiarat0 » ^ si dete Armeni, 
tare la donna colle continue bibite di brodo nella 

vana lusinga di accrescere le doglie, li parto na- 
turale facite non richiede altri ajuti che quelli di 
secondare r andamento della Natura , e non distur- 
barla o col toccar spesso, o col rompere le mem- 
brane fuori di tempo, o col far stare la donna in 
cattiva posizione, o col prescrivere il salassotquan- 
do non occorre , e così molti* altri ajuti piò nocivi 
che vantaggiosi • f 
Nel terzo Se ritardano i progressi del parto in donna 
p"rto°. dcl sanguigna, accesa in volto, con polsi duri può 

utile il salasso, e può giovare l'applicazione 
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di un clistere stimolante *dr brodo, butirro/e zuc- 
chero. Se alla continuazione di forti doglie, ed 
alla completar dilatazione nella bocca* dell' utero si 
aggiunga la vescica delle acque assai fesa, si facii 
lita il- patto rompendo a! momento (fella doglia 
colle dita, o con trn grano di sàie , "le membrane* 
che per la loro resistenza cagionavano 11 ritardo ; 
Non è male ungere le parti pudende con bufciro 
fresco, e così prepararle doIoeme*nte a prestarsi al 
passaggio del feto. - ... 

Siccome l'ano nel sortire che fa la testa si Nel quarto 
allarga trasversalmente,' cosi sènza portar molesti* dcl 
alla donna' è vantaggioso con due dita nell'ano 
sollevare la testa, e difendendosi nello* stesso tem- 
po dallo -squarcio del perineo , il quale in ogni 
caso va sostenuto coNa mano distesa ed appoggia- 
ta ad esso, si viene ad ajutare* nel momento della 
doglia T ultimazione del parto . La donna deve spin- 
gere in basso al momento della doglia, essendo' 
che li sfòrzi fuori di questo tempo sonò inutili. 

Sortita la testa deve la levatrice porre distese 
lateralmente alla testa stessa le sue mani, ed ac- 
compagnando le doglie , tener sollevato il bam- 
bino, ed ajutarne dolcemente l'espulsione. Nel ca- 
so però che il' cordone ombelicale fosse attorniai 
t© al collo del bambino o &i può liberare il- bam- 
bino senza tagliare il cordone , ovvero- facendo 
due legature al cordone si- taglia fra Queste , e si 
prosegue ackajutar l'espulsione del feto. 

È bene qui ricordare che la Natura impiega 
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più tempo nel disporre le parti alla dilatazione, 
nel formare la vescica delle acque, e nel farne suc- 
cedere a tempo lo scoppio di esse, di quello che 
nelP ultimare il parto; quindi somma pazienza nel 
principio, e non interrompere ali» Natura le sue 
operazioni . È altresì bene rammentare P osserva- 
zione, che se la testa del feto con somma pron- 
tezza passa P ingresso del bacino è a temer 
per P uscita , e viceversa se prova difficoltà nelP 
ingresso è per lo più facile, e spedita l'uscita. 
Assistenza 29 Se il bambino appena uscito è vegeto, e 
ai bambino gano> s j ccome ha bisogno di respirare , così in- 

troduceudogli un dito in bocca si netta da ogni 
immondizia e tagliato il cordone, fatta ad' esso una 
legatura provvisoria , lo si consegna a qualche 
assistente involgendolo in caldi, ed asciutti lini per 
seguitare ad' assistere la donna nell'espulsione del- 
la secondina. Sortita la secondina OO, accomo- 
data la donna nel letto OO» s * passa al feto. Si 
esamina se vi son difetti, e se per avventura la 
testa ha preso nel sortire una cattiva conforma- 
zione, è bene sapere che da se sola ritorna a buo- 
na forma senza che la levatrice si dia la pena a 
sommo danno del feto di conformarla colle pro- 
prie mani, come stolidamente crede il volgo. Si 
lava il bambino, e si pulisce con acqua calda pre- 
parata, e sapone. Si lega il cordone, avvertendo 
di legarlo al di sopra di quella pelle che parte diti 
ventre e circonda per poco il cordone. Legato il 
cordone, lo si copre con una pezzetta unta di oglio. 
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Netto, ed asciugato il bambino lo si ravvolge nei 
panno - Imi , * si fascia , col riguardo di lasciargli go- 
dere, se non tutta, parte almeno di quella libertà 
che un' antico, e barbaro costume non gli permet- 
te di avere. . • 

• 5 o Nel caso che il bambino appena nato sia A,»,jte«,a 

livido giova tagliare subito il cordone, e spremere preso da 
fuori dalla porzione fetale un poco di sangue. Gio- « fiM, »> 
vano le fregagioni , e tutto ciò che può eccitare 
esternamente il circolo ritardato . Se il neonato è 
smorto , utile è lasciare un poco intatto il cordo- 
ne, usare le fregagioni, i panno -lini caldi, e mol- 
to più nettare la bocca di esso dal succidume, od 
altro , ed accostando la propria bocca a quella dei 
bambino, chiuse tenendogli le narici, si soffia, ed 
inspira del fiato , il quale si lascia poi sortire , e 
si rinnova, continuando questa operazione per un 
quarto d'ora, mezz'ora, e più se occorresse. 

,i Se il bambino è in pericolo di vita si pren- Battes.mo. 
de una tazza con entro acqua netta, più o meno 
tepida secondo la stagione, e si versa sulla testa 
del bambino segnando la croce , e dicendo : io ti 
battezzo in nome del Padre , del Figliuolo , e dello 
Spirito Santo. Se si temesse della vita del bambi- 
no nel nascere, o si dovesse con qualche operazione 
ajutare la sua sortita, con uno schizzetto netto, 
e l'acqua si può battezzarlo per injezione sulla 
parte che si presenta alla bocca dell'utero dopo 
la rottura delle membrane, e col dito in vagina 
dirigendo la cannetta dello schizzetto si spruzza 
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V acqua dicendo :'srseVcapk& di battesimi io ti hot', 
taszo &c. Appena '• sortito se è in pericolo di vita si 
versa l'acqua su Ha testa dicendo»: se tu non sei ben 
battezzato io ti battezzo &a . U'picciolo feto abortito 
si battezza per immersione, cioè gettandolo in un 
vaso con* acqua «netta, è dicendo la clausola: se 
sei capace di battesimo io ti battezzo &c t e se è 'vii 
▼o manifestamente si dice : io ti battezzo &fc. . T ~ 
Estrazione 1 , z L<a subitanea 'discesa 'della secondina non 

della se. 

condina] lascia- tempo all' utero di contraersi, e pnò dar luo- 
go a pericolosa perdita di* sangue.' D'altronde l'ar- 
resto di essa nell'utero può causare la' perdita di 
sangue, conseguenti deiiqfuj , convulsioni , e chiu- 
dendosi r utero può la rimasta placenta venir espul- 
sa' alterata di forma, e di colore. Può corrompersi 
nelPuterò, e produrre urrà malattia acuta, la quale 
deve essere da saggiò Medico curata. Deve la le- 
vatrice dopo P uscita del feto aspettare Dttd o dieci 
minuti ad àjufare l'espulsione della secondina , on- 
de dar' tempo all'utero di coutraersi, ed operarb 
il distacco. Frattanto*' può esser ben fatto far bere 
alla donna un bicchiere d'acqua fredda, usar le 
fregagioni al verttre, v e credesf utilissima una" lènta 
fasciatura, e dólce pressione al Mentre stesso . Per 
ajutare l'espulsione della secondina dovrà la leva- 
trice rivolgere intorno" alle due 1 di tir indice, e* me- 
dio della mano sinistra il cordone ùmbellicale av- 
vicinandosi più che si può ai pudèndi. Le due dita: 
mdice', e medio della mano destra* premendo in bas- 
so verso l'osso sacro-scorreranno lungo il cordone 
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sioa all'orificio delUuteso,<e stirando . colla sinistra 
\\ cordone, lo trarrà a se, e dietro esso la piaceti-i 
ta. Se non cedcsvj, putrà i [inoltrare la mano destra 
ne IT utero, tenendo sempre colla sinistra ii cordo- 
ne , e colle dica della destra a poco a poco chia- 
marla a se nel caso, che fosse imboccata all'orificio 
dell' utero , Jl .cordone ombelicale è una sicura gai* 
da per ritrovare la placenta n eli' utero, c se fosse in 
parte distaccata, ed in parte attaccata. alle pareti dell* 
utero , la maniera di distaccarla è tfinnoitrare a po- 
co a poco, L polpastrelli delle dita nei punti ove essa 
hi attacca. Se la placenta però fosse in parte o tutta at- 
taccata all' utero , e non vi fosse perdita notabile di 
sangue è meglio differire di quello che fischiare mu- 
tili» e.fprse dannose prove, tanto più che la sola com- 
parsa maggiore o minore di sangue è quella -che in- 
dica il maggio ce .0 minore distacco della placenta 
dal)' utero. La pratica ostetricia ricorda che il vo- 
ler violentare sticando.il cordone non solo ha por- 
tato,. la rottura del. cordone stesso, ma quel che 
è,pi£.il | rpvescUmeuto parziale,. s, totale dell' utero* 
il qual secondo accidente è mortale alla donna se 
uon riesce di poter ridarre subito a suo luogo 1» 
utero medesimo cogli ajuti insegnati per lo prolas- 
so di questo .viscere ai N, jr 

La levatrice deve eseguire solamente j quello 
che dalla. Natura, viene indicato, deve essere, sem- 
plice spettatrice ove la Natura dia segni di esaere 
bastantemente capacele deve prestate l'opera sua 
solo allora che la Natura, impotente ^ne chiama M 
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soccorso, nei qual caso le Sue operazioni devond 
essere eseguite con quelle stesse leggi che la Na- 
tura seguirebbe se fosse in potere . J 
Assistenza i Dopo il parto si deve levare alla donna o- 
dop 0 d ?[ nna & ai i nimor, dizia » e porre ad essa tanto sotto alle 
parto. natiche, quanto fra le coscie dei lini bene asciutti. 
Se lo stesso letto dtl parto servir deve anche per 
il puerperio , siccome per prestare più comoda as- 
sistenza si pone a partorire la donna a parte de- 
stra ; così, se lo stato di essa il permette , si fa che 
poco dopo il parto passi a parte sinistra . Si tiene 
la puerpera alta di spalle, e di testa, sempre però 
Come più le accomoda . Se le occorre cibo , si da 
ad essa qualche brodo ristorativo, e si ripara alla 
meglio che si può il ventre, e le mammelle. As- 
sicurarsi dello ristabilimento dell' utero palpando il 
ventre al di sotto dell' ombellico, e rilevare se si 
presenta al tatto la palla che formar deve l'utero 
stesso . Si prescrive una dieta continuata per qual- 
che giorno dopo la febbre del latte, e si racco- 
manda la quiete tanto del corpo che dello spirito . 
Nel caso che la donna per alcune ragioni non po- 
tesse allattare il bambino bisogna allontanare per 
tempo l'affluenza del latte alle mammelle, e prescri- 
vere più severa la dieta, adattata la bibita, conti- 
nuato per qualche settimana V uso dei leggieri pur- 
ganti, e dei clisteri. Se allatta, conviene attaccare 
al più presto il bambino, e non ridursi al momen- 
to di sommo carico alle mammelle, per cui nasco- 
no ingorghi di latte , distensione dei vasi lattei, in-. 
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pammaziu n e, e suppurazione che addomandano i pitk 
pronti presidj dell'Arte. Vengono di spesso ai ca- 
pezzoli le ragadi , dette volgarmente setole, e non 
v* è che la pazienza, e le applicazioni lenitive, e 
leggiermente astringenti che possano giovare. Io 
sono nella persuasione che principiando un mese 
prima del parto a tener riparate le mammelle, ed 
applicato ai capezzoli un semplice lenitivo si anda- 
rebbe meno incontro a questo accidente. 1 > 

$4 Può venire il parto ritardato 1. Perla man-Cause che 
canza, ossia cessazione delle doglie. II. Per l'arre- SJSJJ^tt" 

sto , ossia impegno della testa del feto male pre- parto natu- 
... . . . tu. «le facile, 

sentata. 111. Per 1. opposizione prodotta dalle par- e renderlo 
ti esterne muliebri . IV. Per l' incompleta evacua- * nc , he d . ,f * 

i ti ■ ti. • t r r t .m «Cile, da- 

zione delle acque dell' amnio. V. Per essere il borioso. 

cordone ombellicale corto , ed attorniato d'intor- 
no al collo del bambino . VI. Per essere il feto po- 
sto colla faccia riguardante il pube. Se non riesce, 
nel primo caso di rinforzare il sistema , e stimolar 
t utero : nel secondo di dare alla testa diversa po- 
sizione: nel terzo di ammollire le parti: nel quar- 
to di dare esito alle acque allontanando la testa, 
è necessario soccorrere la donna colla tanaglia co- 
me al N. 46: lo che si deve fare anche nel V. e 
VI. caso, qualora la testa sia bene innoltrata nella 
escavazione, ed ivi sia rimasta senza dar indizio 
di avanzamento. Se la testa poi non avesse perfet- 
tamente imboccato l'ingresso del bacino, fosse 
quasi tutta nel l' utero , e rimanesse impegnata senza* 
speranza di progressi , è meglio rivolgere il feto 
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fleti' utero, ed estrarlo pei piedi come al N. 4/1 
Accidenti - Gli tendenti che possono nascere nel par- 
m ; C n a P s°ce S r 0 c" *• sono * ** Perdi* di sangue dall' utero, ossia 
nel parto, menoragìa. le convulsioni, il prolasso dell'utero, 

1* rottura di esso, lo squàrcio del perineo, 
sangue di ^ bragia ordinariamente non cessa sino a 
l'utero os . che l'utero contiene qualche cosa - quindi 
s^meno- impedire al caso la maggior perdita tome al N. ,0, 
ed aspettare cnè 1" utero sia se non completamen- 
te almeno « sufficienza dilatatole forrhata la ve- 
scica delle acque , per rompere colle dita le mem- 
brane, e dar uscita alte acque. Basta questo seb-" 
phee -thekzo per feraiare tal volta la perdita di 
sangue , poiché V utero si contrae, la testa dei fe- 
to si avanza ad imboccare il collo dell'utero, ed 
impedisce al sangue l' uscita . Se fosse poi il 'feto 
mal situ&eo nell'utero; e non si potesse ottenere 
di minorare, o togliere la perdita di sangue coli' 
evacuatone delle acque, bisogna approfittare det 
fomento più favorévole per far V estrazione del 
feto (4< f > anche -del caso che il ' collo dell' utero 
non fosse arrivato alla completa sua dilatazione. 
Convulsioni Le convulsioni, oltrecchè' ritardar possono il 
parW, apportano- danno* notabile al "feto ; quin- 
di hr donna sanguigna è necessario il salasso, in 
seguito P acqua schietta di tutto cedro , o di ce- ' 
res* nere , poche gocce di laudano , od altro . 
Se il parto si dichiara la direzione deve essere co- 
me nella perdita di sangue . 

ddh££. ' ta SOmaa an »P ie2z * del b >cino, gli sforzi 1 
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Violenti nel partorire, e la debolezza delle parti 
molli che contornano , e trattengono V utero, 
aggiunto il propria peso, possono cagionare il 
prolasso dell' utero eh' è quanto dire ]a discesa di 
esso o tutto o in parte nella vagina o fuori di es* 
sa . Se tale inconveniente nascesse coli' utero gra- 
vido, lo che è ben difficile a gravidanza avanza* * 
ta , deve la levatrice prescrivere alla donna il rù 
poso del letto , ed al momento del parto colla 
mano in vagina tener indietro, il collo dell'utero 
lasciando avanzare la testa. Che se non riuscisse 
di trattenerlo è miglior consiglio quello.di estrarre 
potendo il contenuto, e cercar poi di rimettere 
F utero a suo posto , e ciò si fa in ogni caso pre. 
mettendo un salasso al braccio , applicazioni fred- 
de all' utero uscito , forzandolo dolcemente colla 
mano a rientrare . Se questo difetto fosse abituale 
in donna non gravida si può rimediarvi sostenen- 
do l'utero coi così detti pessarj , consiglia/idoU 
a una cura tonica locale, e> universale e .sopra 
tutto all'allontanamento dal commercio coli' nomo 
sino a tanto che le parti tutte abbiano riacquista-. 

to il loro primo vigore. „ ... 

La rottura dell'aiterò .può. succedere s> per vk Rottura 
zio al collo dell'utero che non cede,, e non .può. d f VuU 
ben dilatarsi, o per altre cause già enumerate a L 
paragrafo 34. » ove è indicato il modo di assistere, 
la donna per difenderla da un simile pericolo . IL 
solo timore d'incontrare un tale accidente, ha po- . 
turo far risolvere molti celebri Ostctricanti a con- 



cigliare piuttosto varie incisioni ai bordi del collo 
uterino nel caso che questo non si prestasse alla 
conveniente dilatazione; più, il taglio della sinfisi 
del pube, e quello del ventre col nome di ope- 
razione Cesarea nel caso che impossibile fosse 
la spontanea sortita del feto, e non potesse alcun 
altro mezzo riuscire ; finalmente lo squarciamento 
del feto nel seno materno nel caso che questa si 
credesse Tunica via per salvare la vita alla madre. 
I segni di rottura d' utero sono: che, dopo inu- 
tili, e forti doglie, le quali tutto a un. tratto sva- 
niscono, accusa la donna sentirsi internamente a 
lacerare, e perdute le forze, passa al deliquio % 
sudori freddi , e morte . 

Squarcio Lo squarcio del perineo nasce per lo più nel 

del perineo SQrtire che fa |a tesU a |j, u | timo stadio del parto 

se non si ha la debita avvertenza o di sostenere con 
una mano il perineo che sporge allora molto in- 
fuori, o di alzare la testa con due dita nell'ano, 
o di aver presente la linea curva che si deve far 
tenere al feto nel farne V estrazione. Questo acci- 
dente è raro per fortuna, e suoi nascere alcuna 
volta non per inavvertenza o ignoranza della leva- 
trice, o del raccolgitore, ma per propria disposi- 
zione di quelle parti, le quali dopo aver sofferto , 
una violente distrazione delle sue fibre col solo 
impegno della testa all'uscita, passano facilmente 
alla macerazione . Non potendo adunque evitar sem- 
pre un simile disordine, siccome lo squarcio del 
perineo si fa per solito da un lato, così si cura la 
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donna facendola riposare sul Tato opposto, tenen- 
do lavata la lacerazione con vino grosso, od altro. 

7,6 Nel caso in cui la placenta è attaccata al Assistenza 
collo dell' utero si conosce che la prima a presen- * e | a p 
tarsi è la placenta stessa dalla sua sostanza spugno- in cui la 
sa, e dalla perdita di sangue che non può a meno attaccata al 
di cagionare la dilatazione del collo uterino . Bi- co,, ° deI1> 

, iti utero, e 

sogna colle dita distaccare da un Iato la placenta, cola san. 
entrare colla mano nell'utero, ed eseguire il rivol- «oc. 
gimento del feto vedi N. 4> . 

j7 Se la donna ha l'obbliquità anteriore dell' Nel parto 
utero deve nel partorire star del tutto distesa , e 0 bWiqoiti 
orizzontale sul letto , e la levatrice al momento dc . ,,a ma. 
della doglia dovrà col dito in vagina tener l'utero tnCC * 
in buona direzione sino a tanto che si avanza be- 
ne la testa. Cosi deve pur fare se l'obbliquità è 
laterale, facendo piegare la donna sul fianco op- 
posto al lato ove il fondo dell'utero inclina. 

$8 II parto per le natiche può seguire, ma ac- Nel parto 
corgendosi tjrima che le natiche sieno avanzate in dopp, °* 
vagina, come farebbe la testa , è meglio introdurre 
la mano nell'utero, cercare i piedi, traendo fuori 
per quella parte il feto come nel voltamento (4*). 
Che se le natiche sono avanzate conviene ajntare 
il parto ponendo ad uncino P indice d'ambe le ma- 
ni fra le coscic ed il ventre del feto, e così farne 
l'estrazione, coir avvertenza di non lacerare il pe- 
rineo . 

Parto Agrippino è lo stesso che dire pre- Nel parto 
sentati i piedi. Sarà facile prenderli tutti e due, A S T| PP lno ' 
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C fare V estrazione del feto come più abbasso irei 
rivolgimento ; cosi pure si deve fare nel caso che 
si presentassero le ginocchia . 

Nel parto 40 II patto gemilo , ossia di due feti , non por*. 

gemello. ^ cne un doppio travaglio alla madre, e doppia cu- 
ra per la Jevatrice, lacuale dopo la sortita di un feto 
deve lasciar che l'utero contraendosi eseguisca que- 
la dell'altro feto. Deve ajutare l'espulsione delle 
due secondine colle stesse regole date per una so- 
la, non dovendo dopo l'uscita di un feto tentare 
l'estrazione della, relativa seconda, ma aspettare 
l'espulsione dell'altro feto: imperciocché è bensì 
vero che. qualche volta le placente son separate, 
ma per lo più formano una sola-, o due unite in* 
sieme. Nel caso che male si presentasse il secon* 
do feto» e vi fosse perdita di sangue conviene fare 
l'estrazione di esso (45)* Così del pari se si faces- 
se l'estrazione del primo feto perchè male si pre* 
sentassc, si estrae anche il secondo feto, e si li- 
bera la donna. Che se fossero presentati i piedi 
bisogna cercare di assicurarsi bene che sieno di un 
solo feto introducendo la mano sino alla congiun- 
zione delle coscie, onde non ingannarsi nel tirar 
fuori un piede dell'uno, ed uno dell'altro. La 
stessa direzione si tiene nel parto trigemello , e più 
se ve ne fossero. Eguale è l'assistenza nel parto 
complicato . 

Nel parto 41 Se si presenta il feto, colla mano , e dietro 
presenta là * a testa » ^ eve procurare la levatrice di tener indie- 
mano,c tto, la .mano , e lasciar avanzare la testa . Questa 
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pratica, ogfni volta dre possa riuscire, è' sempre pr<N dietro la 
feribile a quella di rivolgere il feto ridi' utero , ed tcsta * 
estrarlo pei piedi, anche nel <:aso ove si dovesse 
tener indietro piò parti per lasciar avanzare la testa . 

41 Se unitamente al cordone ombelicale vie- Nel parto 
ne la testa, miglior partito si crede esser quello m CU1 

' 0 r ^ presenta il 

di tener indietro il cordone particolarmente al ma- cordone 
mento della doglia, e lasciar avanzare la test» co- c^tro li 
me al NV 41 . È vero che avanzando la testa , e testa « 
non potendo tener indietro il cordone, questo può 
venir compresso fra la testa del feto e* le parti 
dure della madre, e togliere la vita al bambino: 
ma mólti esempj di feti che nacquero ciò «non o;- 
stante vivi, o presi da leggiera asfissia, fanno rigete 
tare là pratica di rivolgere il feto per non esporre 
t pericolo la madre, ed il feto stesso. Devesi però 
procurare ogni mezzo per rendere più sollecito che 
ria possibile il parto : 

» * • 

43 11 parto nel quale si presenta la faccia, il Nel parto 
mento, l'una o l'altra orecchia, o la nuca £ facile in cu j ■* 

presenta la 

che segua senza ajuto dell'Arte, rtel caso però ché faccia , il 
il catino sia largo, é là testa del feto sia piccibìà ™ n e a nt J| j, a £ 
in relazione al catino medesimo; ma fuori di que- tra orec- 
sta circostanza sé la testa si ferma all'Ingresso frr 0 !t 
Queste posizióni, conviene eseguire il 'volteggia: 
mento del feto come al N. 4* , essehdo quasi im- 
possibile di poter seguire la pratica insegnata di 
alcuno , quella cioè di dare alta testa miglior po- 
sizione. 

44 Nel caso finalménte che il feto presentasse n c j par to 
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in cui si qualunque altra parte, fuorché la testa, le natiche, 

qualunque' le g inocchia » od 1 P iedi si eseguisce senza ritardo 
altra paite il voltamento del feto secondo le regole insegnate 

per questa operazione (qui sotto al N. 45). 
Estrazione 47 Rivolgimento, 0 voltamento del feto è quan- 

daì/utero t0 a ( * ire entrar colIa mano ndPoteio, prendere l 
mediante il piedi, e farne per quella parte l'estrazione. Que- 
nvoigimen. gta O p eraz j one ^ tanto più facile, e meno dannosa 

alla madre, ed al feto, quanto più viene eseguita 
per tempo, cioè poco dopo la rottura delle mem- 
brane, e lo scolo delle acque; mentre ritardando, 
le contrazioni uterine, che agiscono direttamente 
sul feto senza poter effettuare il parto , impedisco- 
no all'operatore il libero esercizio della mano, ir- 
ritano la matrice, e soffre moltissimo il feto. Si 
comincia disponendo con piacevolezza la donna , po- 
nendola sulla sponda del letto, ove si avrà la pre- 
cauzione di prepararvi la situazione con un len- 
zuolo a più doppie, che scenda lungo il pagliaric- 
cio onde non si lordi di sangue. Le gambe, c le 
coscie piegate, ed appoggiate sopra due scranne 
di eguale altezza, divaricate le coscie, portate bene 
in fuori le natiche in guisa che Tosso coccige sia 
in libertà di moversi e favorire al parto, si lascia 
andar la donna supina sul letto con uno, o due 
guanciali alla testa, perchè scia un poco sollevata . 
Un'assistente dietro alle spalle, acciò non possa 
la donna ritirarsi e levarsi dalla data posizione : 
due assistenti tenghino discoste le coscie, e sieno 
preparati dei drappi ossia panno -lini per ben co- 
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prire la donna, e ripararla dal freddo, particolare, 
mente nella stagione. d'inverno, serbando così quella 
decenza, e quella verecondia che deve esser grata 
ad ogni femmina onesta. Ciò fatto si leva l'ope- 
ratore il vestito accusandosi verso la donna di de- 
licatezza per non sporcarlo al caso , e si denuda tutte 
e due le braccia; quindi osservate bene le unghie, 
le quali devono essere sempre pulite e tagliate , 
onde non recar danno alla donna ed al feto, si 
unga di butirro la mano, e parte del braccio che 
si vuole introdurre , eccettuata la palma della ma- 
no , essendo che questa parte deve essere rivolta 
sempre verso.il feto, e si deve con essa prende- 
re gli arti inferiori, già spalmati di un'unto, al 
quale se si aggiunga il butirro le parti più facil- 
mente fuggirebbero dalla mano , nè si potrebbe 
effettuare il rivolgimento . Si scostano diligentemente 
con una mano le grandi labbra , e s'introduce l'una 
o l'altra delle mani, come più si erede e si ha più 
pratica, a grado a grado un dito dopo l'altro in 
vagina , e cosi pure nell' utero . Si avanza col brac- 
cio, avendo sempre di mira che la palma delia ma- 
no sia già sopra il feto, e il dorso di essa guardi 
le pareti uterine. Questa introduzione deve esser 
fatta seguendo sempre la linea curva che s'è im- 
maginata qual centrale del bacino, come si avesse 
a portare la mano per toccare internamente P om- 
belico delia donna sulla quale si opera. Si avverta 
che ogni movimento della mano deve essere diretto 
sul bambino e che se anche vi fossero segni delia 

/ 
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morte del feto devesl trattarlo come fosse vivo. 
Qualunque parte il feto presenti è bene lasciarla 
ove si trova, e colla mano penetrare nelT utero > 
servendosi anzi di quella parte per dirigersi , coi 
me farebbe un cieco , di regione in regione a tro- 
vare i piedi. Arrivato a prendere nn piede, e se ò 
possibile tutti e due , onde non aver a rinnovare 
l'introduzione della mano che è sempre pregiudi, 
cevole, si tirano fuori dolcemente, e se non cedo* 
no per meglio riascine si smuove il feto colla ma- 
no distesa sul dorso di esso . Se un solo piede è 
preso, e non riesce di far sortire anche l'altro col 
tirare destramente quel solo, come è talvolta riu* 
«cito, si forma con un nastro un nodo, che si fa 
scorrere sopra le cavicchie , e lo si fa tenere da 
qualche assistente. Si passa a prendere l'altro pie- 
de, e condotti tutti e due in vagina si trae fuori 
graduatamente il feto' sino alle natiche, ove arri* 
tato conviene girare ilfeto stesso col dorso* al 
pube, ed il ventre all'osso sacro della madre al 
caso che venisse diversamente . Si seguita a trarre 
a se con pazienza il feto, avendo sempre in vista 
la lentezza che adopera la Natura nelle sue opera- 
zioni , e la strada che percorri 11 feto nel nascere; 
kldì si ravvolgono le parti uscite in drappo asciut. 
to e caldo, e si prende cura di Hberare il cor- 
done ombellicale al caso che fosse rivolto d'in- 
torno al bambino, oppure stirasse al di sotto del 
rentre. Uscito il feto sino alle ascelle si deve in- 
ttodurre a poco a poco per la parte dell' osso sa- 
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ero la mano in vagina sino a che si arriva ad un 
braccio, il quale si prenderà coi dito curvato ad 
uncino, e si estwrà coir avvertenza di prenderlo 
al gomito, e di usare somma maniera, facendo gi- 
rare l'antibraccio e la mano sul petto. Ottenuto 
tutto questo si prova a porre le dita d'una mano 
lateralmente al collo del bambino, e coir altra so- 
stenendolo, tirarlo a se per ultimare l'estrazione 
senza levar l'altro braccio , che può servire di cauta 
difesa ^per evitare lo stiramento del collo. Se non 
si smuove, colle stesse precauzioni sopra indicate 
si cerca di liberare Taltro braccio. Si toma ad in- 
volgere il feto, e si eseguiscono dei giudiziosi mo- 
vimenti in alto, in basso, o lateralmente per estrarre 
la testa. Che se non vagliono questi tentativi riu- 
scirà forse quello di mettere un dito in bocca al 
feto, e ricurvandolo ad uncino avvicinare il mento 
al. petto, ed aitare la sortita della testa. Se fosse 
in pericolo di staccarsi il collo , e rimanere la te- 
sta nell'utero, piuttosto che avesse a nascere un 
tale inconveniente è meglio seguire il consiglio di 
prendere la testa colla tanaglia (46), coi unci/ii, 
od altro, ed ultimar l'estrazione. Si taglia, il cor- 
done, e se il bambino mostra di esser privo di 
vita, si fa soccorrere, 0 si soccorre come al N. jes 
e liberata la donna dalla placenta Qi), si ripone in 
letto, e si governa come al N. . 

46. Nel pratico esercizio dell' Ostetricia ab- Estrazione 
bisognano qualche vojta gV istromenti, ed oltre mléiwtt 
gli uncini che (Ji raro si adoperano, e .de' quali r'» 

menti . 
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basta intenderne il nome per averne la spiegazione , 
l'istromento più usitato è il forcipe , ossia tanaglia 
Ostetrica. Questo istromento, costrutto in modo 
che abbraccia esattamente colle sue due branche 
la testa del feto senza comprimerla, e salva nel 
tempo stesso la vita a due cari individui, è ammi- 
rabile nel caso che o per mancanza di doglie, o 
per opposizione delle parti esterne muliebri, o per 
sommo dc'bilitainento di forze della madre, o per 
altre cause già ricordate al N. $4 non possa la 
testa sortire, e solamente nel caso di sovverchio 
volume della testa del feto, o di mala posizione 
di essa, o di difetto nelle ossa del bacino, è talvol- 
ta fallace, ed è l'operatore costretto dopo inutili 
tentativi di rinunciare al beneficio delia tanaglia , 
e, per salvare ad ogni prezzo la madre, rrcorre- 
re, benché di rado, al barbaro partito di forare il 
cranio al bambino, diminuire il volume della te. 

sta, e farne in questo modo 1' estrazione (*). Seb- 

— 

(*) L'esito di queste laboriose operazioni è le tante vol- 
te funesto anche alla madre per la ragione che , nella lusinga 
di vedere il parto effettuato senza ajuto dell'Arte, e nel biso- 
gno di lasciar avanzare la testa del feto per poter con sicurez- 
za adoperar la tanaglia , limane per molto tempo la dorma nel 
cruccioso, ed inutile travaglio, per cui si viene all'operazio- 
ne allor quando l'utero è già passato a più gradi d' infiam- 
mazione, 0 di somma atonìa; quindi è che, senza aver ri- 
guardo al pericolo che può incorrere il feto , io sarei persua- 
so , nelle donne, le quali manifestamente dimostrano una cau 
tiva conformazione di ossa , qualunque siasi la parte del feto 
che vogliasi presentare, di eseguire il voltamento di esso su- 
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bene il forcipe sia stato allungato , e ricurvato in 
rnodo da poter arrivare a prendere la testa anche 
fermata all' ingresso del bacino, tuttavia convien 
confessare che P esperienza ne ha dimostrato tante 
volte la sua inutilità meglio riuscendo nelP opera- 
zione allor quando la testa è già discesa nella e- 
scavazipne , ed innoltrata alP uscita . È vero bensì 
che P esperimento non può esser dannoso adope- 
rata che sia la tanaglia da mano maestra, ma sa- 
rà sempre lodabile il consiglio di non essere tanto 
solleciti a voler operare avendo colla pazienza ri- 
sparmiata., o almeno facilitata una tale operazione : 
la quale si fa mettendo la donna nella posizione 
indicata al N. 4f , poscia introdotta per la parte 
laterale sinistra della madre la mano destra in va- 
gina sino a sentir il collo dell'utero che circonda 
la testa , dietro la guida della mano s' iunoltra ab- 
bassando la branca maschio dell' istromento nelP 
utero fra la bocca di esso, e la testa del feto. Co- 
sì innoltrata , ed adattata alla testa del feto la 
branca maschio , la si da a tenere ad un assisten- 



bito dopo seguita la conveniente dilatazione nella bocca dell' 
utero , e la rottura delle membrane . E non potendo per Io di- 
fetto nelle ossa penetrare colla mano nell' utero , è forse meo 
dannoso consiglio quello di eseguire p:r tempo la perforazio- 
ne del cranio al bambino, minorare il volume, ed effettuarne 
così l'estrazione, di quello che lasciare la donna in preda ad 
una sicura morte ; sempre però che coli' operazione Cesarea 
non si fosse nella lusinga di poter salvare tutti e due: lo che, 
come fa.ò rimarcare, sembrami assai difficile. 
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te, e colle stesse avvertente introduce , e si a-* 
datta air altro lato della vagirla là bianca femmina 
dell' istromento. Si congiimgono le branche, C sì 
tira a se con graduata forza e maniera alando l* 
istromento secondo s'avanza la testa come sì do- 
vesse farlo piegare sul ventre della donna . Uscita' 
h testa si termina còme nel parto naturale' facile 
CU), si fa assistere il bambino se è in asfissia (jo); 
e Si estrae la secondina (fi). Dopo ciò si pone la 
donna in letto, e si governa come al N. 5;. " 

Non potendo adoperare la tanaglia, ed im- 
possibile essendo l' ef Fonazione del parto o per 
eccedente volume dei-feto', o per vizio sommo 
alle ossa del bacino, fu creduto inumarlo il proce- 
dere allo squarciamento del feto per salvare là ma- 
dre, e furono inventati dei mezzi, cof quali o si 
espone la donna à fastidiose conseguenze Senza 
grande vantaggiò come net taglio della sinfisi del 
pube, o si mette a cimento la sua vita come nelP 
operazione' Cesarea, li taglio della storisi del pubfc 
non Viene da alcuno praticato, ed irrutile è quindi 
farne parola. Al contrario l'operazione Cesarea har 
i suoi partigiani, e siccome essa è necessaria nel 
caso che in conseguenza di malattia o di altro ac- 
cidente morisse la donni Col feto* nell'utero ( se 
sf volesse, come si deve, questo salvare e battez- 
zare); così è bene farne l'esatta descrizione, ónde 
possa venir eseguita con tutte le precauzioni pos- 
sibili egualmente che sopra donna viva , mentro 
la morie sua potrebbe essere apparente, e dar se- 
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gai di vita al' momento del taglio. V operazione 
Cesarea è un taglio che si fa all'utero per la par- 
te del ventre, e si toglie il bambino. Anticamen- 
te veniva praticata alla parte laterale dei ventre, 
ora si pratica per più ragioni nel mezzo , ove, ap» 
punto dagli anatomici si nomina linea alba, ed è 
quella parte dei ventre fra V ombelheo, ed il mon- 
te di Venere. Si tagliano primieramente al lungo 
i comuni integumenti per quel tratto che credesi 
necessario coir avvertenza di non proseguire tanto 
in basso, ed intaccare alle volte la vescica orina- 
ria. Arrivato il coltello air utero si scostano le 
labbra dejla ferita , e si taglia l'intera sostanza 
dell'utero nella stessa direzione del taglio esterno , 
ma colla cautela -di non offendere col tagliente i! 
picciolo feto che stassi rinchiuso, e attende an- 
cor vivo la sua liberazione. Le dita della mano 
non armata di coltello devono servir di guida al 
taglio , e devono entrare nella cavita dell' utero 
per estendere il taglio a sufficienza onde penetrar 
colla mano, e trar fuori il bambino . Eseguito 
tutto ciò sopra donna- vivente, si riuniscono i bordi 
della ferita integumentale con varie cuciture, e 
con adattata fasciatura del ventre . In donna già 
morta è inutile riunir la ferita, e trovo conve- 
niente notare che operando su questa, e avendo 
essa per avventura a dar segni di vita,, devesi so- 
spendere V operazione aspettando indizj più certi 
della morte j giacché è ben diffìcile che al princi- 
piare del taglio esterno non abbia la donna a dar 
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segni bastanti di vita, o ad accertarne la morte. 
Accidenti 47. La donna può dopo il parto andar sog- 

to C mk«c getta a P erdita di san 8 ue dall> utero » a accolta 
dopo il di sangue nell' utero stesso , a sopressione dei lo- 

pait0 ' cbj, e del latte. 

Perdita La perdita di sangue dall'utero è causata da 

daii'^o. debolezza, ossia atonìa de' vasi, oppure dal non 
essersi V utero contratto dopo V espulsione del fe- 
to, e della secondina. Nel primo caso giova quan- 
to viene prescritto al N. 20, e nel secondo caso; 
oltre gli stessi presidj , utile è col dito in vagina 
stimolare il collo, ed eccitar l'utero a contraerei . 
Raccolti Se si contrae il collo , e non il corpo e fon- 

^el^ufcro do dcI1> utero » il san S ue sorte dai scm * u^rini, si 
raccoglie in esso , vien trattenuto , e la donna è 

in sommo pericolo; mentre si fa pallida in viso, 
il ventre cresce, s'abbassano i polsi, e s'avvicina a 
morire. Si possono prestare solamente gli ajuti in- 
dicati al N. 20* Se poi per combinazione vi fosse 
qualche grumo sanguigno che otturasse il collo, 
e trattenesse il sangue, per cui V utero dilatando- 
si non si potesse contrarre, non è disperato il par- 
tito di estrarre questo grumo, e provare se vuotan- 
do T utero, e stimolandolo a contraersi si giunge a 
salvare la donna da una sicura morte. Questo ac- 
cidente è la causa più comune, e forse la men 
conosciuta , della morte che succede talvolta poco 
dopo il parto lungo e stentato, e viene prodotto dal 
distacco della placenta seguito prima della sortita 
del feto, e dalla somma inerzia nella quale rimane 
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r utero dopo aver sofferte violent issime contrazioni • 

Per p4ssar bene la donna il suo puerperio è Sopressio- 
necessario che seguiti a colare dalla vagina una "^f càci 
sierosità nelle prime ventiquattro ore sanguigna , la«c . 
nelle susseguenti trentasei , o quarantaotto rossa- 
stra, indi per quindeci, venti giorni e piò bianca- 
stra con odore particolare. Dopo la febbre dei 
latte, che viene al terzo, o quarto giorno, compa- 
risce quantità di latte alle mammelle . Se lo scolo 
dalla vagina, il latte dalle mammelle a un tratto 
svaniscono, dicesi sopressione dei locbj , e del. lat- 
te , e può apportare dannose conseguenze , per 
cui abbisogna l'assistenza di dotto Medico, onde 
richiamare P espurgo soppresso , e la comparsa del 
latte . • , 

48. Il latte della madre è quello destinato Y madre 

deve , po- 

d al la Natura alla nutrizione, ed alla salute del tendo, al. 
figlio. Di fatto nei primi giorni è chiaro ,.e di- ^ r r * 0 l1 
cesi colostro. Serve al bambino di ottimo pur- bambino, 
gante. Cresce in consistenza al crescer del bambi- 
no nelle forze digerenti, e prende il figlio alla 
madre sua un' inesprimibile attaccamento. Vergo- 
gnosa cosa si è che a tale naturale dovere sieno 
più religiose le bestie. Se poi la madre non po- 
tesse allattare o per essere attaccata da malattia, 
0 per aver mal costrutti i capezzoli , o per non. 
aver bastante latte, è necessario sciegliere al bam- 
bino un' altra donna che chiamasi nutrice , e vol- 
garmente balia . 

49. La nutrice deve essere sana di corpo , ed Scielta del- 

la nutrice. 
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allegra di spinto , di buon temperamento , di ot- 

. timi costumi, atta ad' imprimere nel bambino i 
più dolci modi di agire, e di pensare. Le mam- 
melle picciole, prominenti \ sostenute, distaccate 
con striscic azzure sono preferibili alle volumino- 
se, e pendenti. Il capezzolo deve essere rossetto, 
sporto in fuori, nè troppo grosso, nè troppo sot- 
tile. Deve il latte facilmente sortire a zampilli, ed 
essere nè troppo crasso , nè troppo scorrevole , 
di niun odore, di color perla , e di sapor dolce. 
Sia la nutrice, se è possibile, di Età pari alla 
madre , e pari di freschezza di latte . Se ha figli 
suoi, o ne ha allattati di altri, è bene osservare 
come sono riusciti, e P altra osservazione di farle 
vuotar le mammelle, e darle cibo, assicura del 
tempo , e della facilita con cui le mammelle si 
tornano ad empire. Si cambia nutrice a quel bam- 
bino che male digerisce, vomita e dimagra no- 
tabilmente . • ' ' ' ' 
:rmine 50. Si continùa ad allattare il bambino sino 
piatta. a tant0 cne j e c j rC o$tanze il permettono , e rela- 
tivamente ad esso lo stato suo lo richiede. Ordina- 

• • • È 

riamente, o prima ó dopo sei mesi di allattamento 
si principia ad alimentare il bambino colla pappa 
di brodo, e pane avvezzandolo così alPuso del ci- 
bo. Si continua ad allattarlo sino a tanto che il 
bambino, essendosi già avvezzato a mangiare d'ogni 
cosa, il latte non serve a lui che di dólce bevanda : 

10 che si suppone avvenire passati li dodici mesi. 

11 latte di donna gravida può sembrare nocivo al 
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bambino non già per la sua qualità eh' è sempre 
la stessa, ma bensì per essersi minorato in quan- 
tità , e consistenza atteso il patimento della donna , 
e P impiego della Natura alla nutrizione di un' al- 
tro individuo. . . 



SEGUE LA SERIE DE 1 CASI POSSIBILI NEIL' 
ESERCIZIO DELL 1 ARTE . > 

Casi , Maniera di 

, contenersi 

È chiesta la levatrice del parer suo 
, . r sopra donna 

h * Che credesi gravida. — V. N. >, ij 
il. . Che teme di abortire - — — „ 20 
ih. Che va soggetta a frequenti aborti» 21 

iv. « Che ha molti segni di gravidanza, , 

s , ma cresce solo un tumore a un 
lato del ventre, ove la donna si 
. lagna di un dolore rodente, e pro- 
fondo , ed} assalita da continui tfe- 
, lìquj. — — — — — „ 16 

v. Che dopo pochi mesi di gravidanza 

caccia fuori dall' utero un corpo 
, . informe , sangue , acqua , od altro „ 1 ; 

vi. Che ha abortito espellendo il picciolo 
, feto , ma non la placenta , e per- 
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de sangue, — — ' . tt 

vii. Còe non è a termine, perde sangue, 
ma non ancora è aperto a suffi- 
cienza V orificio uterino . — „ ^ 
vili. Che è a termine, cola sangue, ed 
è dilatata bastantemente la bocca 
dell'utero. -~ — * — — M jf 

ix. Che è a termine , /;a /orf/ doglie , //« 

la completa dilatazione del collo 
dell utero, e tesa la vescica delle 
acque. — _ — 2g 

x. Che perde sangue , ed è la placenta 

attaccata al collo dell'utero- „ $6 

xi. Che ba il prolasso dell utero. - „ 55 

xii. Che è assalita da convulsioni. - „ 

xiil Cfcf ba lobbliquità dell utero. „ J7 

xiv. Che dopo inutili, e forti doglie, le 

quali tutto a un tratto svaniscono, 
accusa la donna di sentire a lace- 
rarsi internamente, e spossata di 
forze, passa al deliquio , sudori 
freddi, e morte . — - — — „ ^ 

xv. Che male ha presentata la testa del 

feto cioè 0 colla faccia, 0 col men- 
to, 0 colluna 0 V altra orecchia, 
0 colla nuca, invece del vertice,, 4^ 

xvi. Che unitamente alla testa ha presen- 

tato il feto la mano. — — „ 4 i 
xvi 1. Che unitamente alla testa v'è il cor- 
done ombelicale ~ — _ M 4 > 
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Che ba presentato il feto colle natiche „ 
Che ? ha presentato coi piedi , o colle 
ginocchia . — — — — „ 
Che per il peso , volume , e divisio- 
ne esteriore del ventre fa suppor- 
re , ed ba in fatto due o più feti 

nell'utero. — — — 

Che ha presentato il feto in qualun- 
que ultra posizione fuori di quelle 
della testa, e delle natiche: dei 
piedi, o delle ginocchia. — u 
Che dopo molte doglie, perde le for- 
ze, cessano i dolori del parto, e 
la testa non può avanzare . — „ 
Che sebbene abbia continue doglie la 
testa non può avanzare. — 
xxiv. Che ba espulsa la testa del feto, ma 
questo ba circondato il collo dal 

cordone ombelicale. 

xxv- Che ba espulso il feto , e sembra 

morto . — — 

i ti 

xxvi. Che ha espulso il feto, ma non la 

placenta, e sorte sangue. — „ 

xxvii. Che si è sgravata del feto , e della 

placenta , ma seguita a sortir 

sangue . - — _ . 

— u 

xxviii. Che non comparisce sangue, ma la 

donna si fa pallida in viso, il 
ventre cresce , i polsi si abbassano , 
la cognizione sparisce. ~. 



xvin. 

XIX. 
XX. 

XXI. 



XXXI. 



XXIII. 



Che abbisogna dell* operazione Cesa- 
rea sia per salvarla , j' è possibile , 
da una sicura morte, oppure per 
salvare il feto essendo già morta 
la madre. — — — — „ 

Che ha lo squarcio del perineo . „ 



